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Oggi (oh2liW alla Casa della Cultura di Roma incontro col grande pittore realista messicano 

i t 

Al faro 
Siqueiros 
costruttore 

IL RAPPORTO ANNUALE PER IL 1964 
DELLA COMMISSIONE ONU PER L'EUROPA 

Le riforme in corso 
nei paesi socialisti 

Stimoli economici e pianificazione - Cecoslovacchia e RDT 

aprono la strada - Dibattiti ed esperimenti sovietici 

NASCITA DEL FASCISMO (piroxil ine, 1939), Sindacato nazionale degli operai elet
trici, Città del Messico. 

di una nuova arte plastica 
H o avuto la fortuna e la 

commozione di incon
trare Siqueiros in una 

indimenticabile, troppo bre
v e ora rubata al turbine dei 
suoi incontri romani. L'ho 
ascoltato: non una parola 
sui quattro anni di carcere 
ma la volontà di conoscere e 
capire il lavoro e le idee de-« 
fili altri. Nemmeno una pa
rola contro questo o quel 
pittore, nessuna croce butta
ta sul le spalle di questo o 

r di quel lo pur di trovare un 
ì « responsabile > del le presen

ti difficoltà dell'arte interna
zionale. Si può anche dis
sentire da lui ma, quando 
parla in quel suo modo im-

' placabile che riporta sempre 
il discorso alla società bor-

; ghese e al suo svi l ire l'arte a 
j merce, si sente con profon-
I da commozione quanta s to

ria del nostro secolo questo 
grande compagno porti in sé 

r e quanto universale sia la 
\ sua posizione e la sua lotta. 
S di artista rivoluzionario. j 
| Ho guardato i fotocolor,! 
r un centinaio di riproduzioni 
j su quattrocento quadri dif 
' cavalletto dipinti in carcere: 
| grandi idee dinamiche e mo-1 
! numentali su piccole super-I 

fìci, uomini e donne che camJ 
minano sempre e vanno a-| 
vanti instancabili, paesaggi 

! cosmici il cui carattere viP 
sionario concorda con que 

• senso di sfondamento dei lf 
miti e di assoluta l iberi 
che comunicano le immagini 
della terra vista dalle r>a\8 
spaziali. La visione di queS 
sti fotocolor turba profoiS 
damente: chiuso in una ceti 
la, questo pittore ha lavori 
to con un disinteresse, ce 
una libertà e un'energia yf | 
sionaria che tanti altri, . 
ogni dove , liberi nella vi 
e nel fare, sono ben lun 
dall'avere. ' 

Questa sera, alle 21,15, i 
tremo ancora parlare con ' 
queiros, potranno incontr 
lo pubblicamente, alla Ci 
della Cultura di Koma, in < 
della Colonna Antonina . 
gli artisti, i critici, qui" 
sono appassionati all'arte) 
oggi. Carlo Levi e Mario? 
Micheli presenteranno • • 
grande pittore messicano e 
terrà una conversazione 1-
la pittura e risponderà le 
domande che il pubbliccl» 

' rivolgerà. 
Siqueiros ha 69 annE* 

i uscito di carcere nel 1 io 
dell 'anno scorso ed è tol
to al suo lavoro di p're 
murale, alla sua aziotdi 
comunista. Deve finire m-
rali Patrizi e parricidi i?00 
metri quadrati, un altmu-
rale raffigurante, su 60iq . 
nel Castello di Chapu>ec. 
le lotte popolari per de
mocrazia messicana, e t er 
zo murale, a Cuba, dfato 
ai giovani castristi. • 

José Alfaro, prese il>me 
di David e cominciò fir
mare Davide Alfaro Jiei-
ros dopo il 1920. e a nel 
1896 a Chihuahua, tu di 
latifondi sterminati , i Ci
priano Alfaro e Ter Si
queiros. L'anno della • na
scita, il grande incis Po-
sada. vero pioniere denuo
va arte nazionale tsica-
na. aveva 44 anni; pae
saggista Velasco Sb; dole-
scenti erano Jose Oente 

Una medaglia d'oro delle brigate garibal
dine, coniata In occasione del ventesimo 
anniversario della Liberazione è stata con
segnata Ieri a David Alfaro Siqueiros. a 
nome del Comitato centrale del PCI, dal 
compagno Luigi l.ongo. segretario generale 
del Partito. I.a significativa cerimonia si è 
svolta Ieri pomeriggio nella sede della Dire
zione del PCI. Erano presenti, oltre al com
pagno l.ongo, a David Siqueiros e alla sua 
compagna Angelica, I compagni Giancarlo 
Pajetta, Mario Alleata. Alessandro Natta. 
Enrico Berlinguer. Vittorio Vidall. Sandri. 

forma guidate da Juarez nel 
1860 e con la resistenza agli 
invasori francesi e america
ni, si ripercuote nelle aule 
scolastiche. Il presidente Ma-
dero viene assassinato nel 
1913 da Victoriano Huerta. 

Siqueiros, che ha rotto col 
padre, rigoroso cattolico, ed 
ha aperto una scuola di pit
tura « en plen-air >. cospira 
contro Huerta • e, quando 
Carranza riprende il movi
mento rivoluzionario che li
quiderà Huerta e porterà al
la grande Costituzione del 
1917. si arruola e combatte 
nella Divisioni» «l'Occidente. 
conquistando rapidamente il 
grado di tenente 

ros pubblica un primo ma
nifesto dove afferma la prio
rità del lo spirito costruttivo 
sopra Io spirito decorativo e 
analitico, e teorizza una pla
stica pura, profondamente 
nutrita dei valori e del le tra
dizioni nazionali messicane. 
ma universale, non letteraria 
e archeolog;cÌ7zante. 

Il marxismo e la rivoluzio
ne sovietica som- al fonda
mento dell 'universalità soste
nuta da Siqueiros e plastici-
mente affermata poi in tan
te opere. Questa universali
tà socialista e il crogiuolo 
dove il pittore elabora la sua 
tecnica originalissima che ha 
radici nella tradizione sia 

In questo grande periodo, messicana sia occidentale e 

frutti Cn-

sugli artisti messicani e s e r 
cito un'eccezionale funzione 
di guida Gerardo Murillo, il 
Dr. Al i . s ingolare figura di 
agitatore, pittore e scrittore 
d'arte, messaggero dell'arte 
europea d'avanguardia, ami
co di molti intellettuali eu
ropei Nel 1943. in alcuni im
portanti scritti storico-teori
ci sull'arte messicana rivo
luzionaria. Siqueiros sottol i
nea il valore del Dr. Atl co
me precursore teorico e po
litico. 

Siqueiros conosce il Dr. 
Òrozco e Diego Kive qua- iAtl e questo incontro darà 
li. con Siqueiros, $nny . | p i ù tardi i suoi 
grandi narratori de rivo- puan«». nel 1919 
luzione messicana e striti-Imilitare in Spagna Espulso 
tori di un'arte puhb rea-j per un suo violento discor-
lisia che è il grane ori- so di solidarietà con le ngi-
ginale contributo asticO| lozioni di Catalogna, rag-
messicano all'arte compo- giunge Parigi dove stringe 
ranea. ' i amicizia con Diego Rivera. 

Jose, precoce pitti entra ' il quale era già una grossa 
per studiare architira «il-.personalità - dell'avanguardia 

ma aveva superato il suo pe
riodo di intransigente cubi
smo. Siqueiros viaggia mol
to In Italia vede le pitture 
di Mantegna. Paolo Uccello. 
(tozzoli. Masaccio Si interes
sa al dinamismo della pittu
ra futurista Guarda la pittu
ra metafisica di Carrà e De 
Chirico per quel che in essa 
c'è di forte rivalutazione dei 
valori plastici 

E' un periodo di studio ap
passionato e, nel *21, Siquei-

co, che gli consentirà una ra
dicale svolta tecnica e forma
le, consentendogli una rapida 
esecuzione su superfici ster
minate e non piane, una sicu
rezza di stabilità metallica, 
una qualità plastica di una 
modernità assoluta. 

In un manifesto agli arti
sti argentini parla della pla
stica nella società dell 'avve
nire come di una « plastica 
integralmente umana, libera 
in tutto dall'oppressione del
le classi dominanti e libera 
da ogni turbamento politico. 
Plastica realmente pura per 
la prima volta nella storia 
del mondo... plastica bella 
per sé , aliena da ogni inten
zione aneddotica, descrittiva, 
imitativa, decorativa. Plasti
ca di valore assoluto, senza 
mania filosofica o letteraria^ 

Nel 1934 è a N e w York, 
dove dirige la « Siqueiros 
Experimental W o r kshop » 
frequentata dai giovani arti
sti americani di avanguar
dia, tra cui Pollock. 

Molti i quadri importanti 
dipinti da Siqueiros ne l se
condo soggiorno americano: 
ricordiamo Nascita del fasci
smo, Esplosione nella città, 
Antenne stratosferiche, Sui
cidio collettivo, Autoritratto, 
L'eco del pianto e i paesaggi 
cosmici . E' il tempo dell'ag
gressione fascista all'Abissi-
nia e alla Spagna repubbli
cana. Siqueiros combatte va
lorosamente i n Spagna. 
Quando può rientrare in 
Messico, ne l 1939, dipinge, 
a Città del Messico, il in
troito della borghesia, uno 
dei suoi murali più avanzati 
per contenuto e stile. A Chil-
lan, in Cile , nella biblioteca 
della Scuola Messico, su una 
superficie continua che uni
sce la parete di fondo al sof
fitto dipinge, a piroxilina, nel 
1941, una del le sue invenzio
ni spaziali più grandiose per 
dinamismo narrativo: Morte 
all'invasore, r a f i guraz ione 
del le lotte popolari messica
ne per la liberazione del 

Ciuco, è la prima opera d i ] M . e s f i c o da Cuauhtémoc a 
Siqueiros davvero nuova per '~~~J 

concezione. Gli anni dal 1925 

Giuliano Paletta. Rossana Kossanda. Orchelto 
e Sergio Segre. 

Oltre alla medaglia d'oro e al diploma 
è stato donato al compagno Siqueiros un 
gruppo di riproduzioni di disegni e di quadri 
dei nostri più noti pittori, dedicati alla Re
sistenza. -

Alle parole di saluto del compagno Longo, 
Siqueiros ha risposto ringraziando delle ac
coglienze ricevute. Anche Angelica Siqueiros 
ha voluto ringraziare l.ongo e 11 nostro Par
tito per la campagna di solidarietà condotta 
nel nostro Paese per la liberazione di Si
queiros dal carcere messicano. 

al 1930 sono per lui anni di 
straordinaria attività politi
ca e sindacale e di viaggi 
fuori del Messico. José Cle
mente Orozco e Diego Rivera 
eseguono grandiosi cicli , di 
affreschi e poi, intorno al 
1930. . lavorano negli Stati 
Uniti dove, nel cl ima roose-
velt iano. la pittura murale 
messicana gode di un pre
stigio enorme. Il 1. maggio 
1930. Siqueiros è arrestato 
per la sua attività rivoluzio
naria In carcere dipinge una 
>erie di -magnif iche figure 
proletarie. Liberato, realiz
za. in meno di un anno, un 
centinaio di quadri di caval
letto. Conosce il grande re
gista sovietico S. M. Eisen-
stein che e in Messico. Stu
dia la subl ime plastica maya. 
ozteca. olmeca. tolteca ma. 
allo stesso tempo, polemizza 

nel le esperienze • dell'avan
guardia. 

Ma la rivoluzione messica
na. nel suo primo periodo 
di edificazione democratica. 
pone ai pittori messicani dei 
compiti del tu l io nuovi. Nel 
1921. Rivera dipinge all'An
fiteatro Bolivar il primo ira esotica e 
grande murale messicano. La |* curiosità m 
creazione. Siqueiros. che e 
un grande e infaticabile di
rigente comunista e sindaca
le. redige, nel 1922. una Di
chiarazione sociale, politica 
e estetica che è f i r m t a dai _ 
membri del Sindacato degli 1 grafo Per i] Plaza Art Cen 

.artisti, e che e il manifesto , ter dipinge America tropi-
e addetto {dell'arte nuova diretto ai sol-j «•'•?• 

dati e ai contadini rivolu/io-j Gli americani non gli con-

Càrdenas 
Negli anni della guerra 

contro il fascismo realizza 
una serie di murali nel lo spi
rito di una pittura americana 
di lotta per la vittoria della 
democrazia: Allegoria della 
uguaglianza e della fraterni
tà delle razze bianca e ne
gra, Due montagne d'Ame
rica e II nuovo giorno della 
democrazia, tre opere che si 
trovano a Cuba. 

Al ritorno in Messico, nel 
1944, realizza, nella casa dei 
familiari di calle Sonora, il 
murale concavo Cuauhtémoc 
contro il mito. 

Nel 1951 dà alle s tampe un 
libro teorico-tecnico fonda
mentale: « Còrno se pinta un 
murai ». I murali più impor
tami eseguiti nel dopoguerra 
sono: Xuova democrazìa 
(Città del Messico. Palazzo 
di Belle Art i ) : Patrìzi e par-

duramente contro una piliu-\r'cidi (1945. non f inito); Mo-
folcloristica, di 

messicane > Chia
mato dalla Chuinard School. 
nel 1932. e a Los Angeles 
dove dipinge la Riuntone 
r-jH-ram. che e il primo mu
ralo eseguito con la piatola 
ad aria compressa e l'aero-

n a n . al popolo, agli ìnlellet- isentono di prolungare il sog. 

la Scuola nazionaleepara-
tona di Città del fcico e. 
nel 1911. frequenta class: 
notturne di pittura "Acer-[ 
demia S. Carlo Invol i - j 
zione democratica Mader» 
che rovescia la cotta s»-
cietà di Porfirio t e eie 
è il culmine del cimenti 
democratico messno. co
minciato nel 181 con n 
guerra di indipe^nza h 
Hidalgo e Mordo» svilup
patoti con le lotte r la ri

tuali che non adulano la hor 
ghesia. La pittura di caval
letto v iene violentemente ri
pudiata e si glorifica la pit
tura monumentale , in quan
to di proprietà pubblica e 
diretta a tutto il popolo. E. 
con le • prime opere murali 
di Orozco. Rivera e Siquei
ros. tutte di una plasticità 
s imbol ic i e mistn.i . nascono 
i primi problemi e polemiche 
sui contenuti e sulla tecnica | 
di un moderno murale, di 
un'arte pubblica di tutto il 
popolo in relazione plastica 
con l'architettura delle città 
moderne. 

Il Funerale dell'operaio, di
pinto a fresco nel Colcgio 

giorno, e in Messico non può 
tornare. Ha cosi inizio per 
Siqueiros il duro pellegri
naggio dell'esule. Ma ovun
que si ferma lascia opere for
midabili. le sue idee di rivo
luzionario e di pittore d'avan
guardia infuocano i giovani 
e gettano il panico fra i bor
ghesi. A Buenos Aires, nel 
1933, tiene conferenze e mo

numento al generale Allenite 
< 1949, ex-convento di Santa 
Rosa) : // popolo alla univer
sità e l'università al popolo 
<1952'56. Città Università 
ria, " esculto-pintura "", rico
perta di mosaico i tal iano); 
Velocità (1953, Fabbrica Aii-
tomex, ril ievo prospettico-di
namico) . A cominciare dal 
1950 Siqueiros sviluppa pla
st icamente sia i temi storici 
messicani sia quelli del pro
gresso tecnico nel progresso 
sociale. Torna rosi a dipin
gere la prediletta figura del
l'eroe Cuauhtémoc redivivo 
(1951). La rivoluzione contro 
la dittatura porfmana ("57). 
// teatro nel Messico (1959) 

Contemporaneamente rea
lizza i murali: L'uomo padro
ne e non schiavo della lec-

condiziom di cultura e di po
litica estremamente dillìcili, 
la sua arte pubblica, il suo 
dinamico realismo corale, po
nendosi sempre nuovi proble
mi di contenuto, di forma, di 
tecnica e di materiali . 

Questo è l'uomo che nes
suno ha piegato, questo è il 
comunista pittore rivoluzio
nario che ha aperto possibi
lità inaudite alla nuova pit
tura realista — forse, dal 
punto di vista strettamente 
plastico, più che i suoi pure 
grandi compagni Orozco e 
Rivera Pagine e pagine si 
accumulano solo ad elencare 
le opere e gli scritti suoi. Al 
compagno, all'artista questa 
sera Roma democratica ed ar
tistica darà il suo saluto com
mosso e riconoscente. 

Dario Micacchi 

Una tendenza verso la rifor
ma dei metodi di pianificazione 
e di direzione dell'economia si 
manifesta ormai, in una forma 
o nell'altra, in tutti i paesi so
cialisti europei. Il fenomeno è 
diventato molto più marcato 
nel corso del 19G4 In due paesi 
— Cecoslovacchia e Repubblica 
democratica tedesca —, che so
no poi anche quelli industrial
mente più sviluppati, si è pas
sati per la prima volta dai pro
getti agli atti pratici. Negli altri 
le discussioni si sono fatte più 
incalzanti, mentre sono stati 
avviati esperimenti su scala re
lativamente vasta. Dappertutto 
il problema è posto. Il modo 
come sinora lo si è affrontato 
ha già suscitato in Europa occi
dentale i commenti più contra
stanti. 

Sotto la pressione delle diffi
coltà incontrate nel "(J2 e nel 'b'3. 

grandi linee di sviluppo del 
paese. Il successo delle imprese 
sarà misurato dal loro rendi
mento (e non dal profìtto, se 
non per alcune aziendei, cioè 
dal valore della loro produ
zione, una volta detrattone 11 
valore dei materiali impiegati 
e dei servizi utilizzati. Con ciò 
che esse ricavano le imprese 
dovranno pagare un interesse 
sul capitale di cui dispongono, 
le tnsse richieste dallo Stato e 
le spese di ammortizzazione: 
quanto resta è a loro disposi
zione, sia per investimenti che 
per incentivi al personale. Pur 
rispettando i salari fìssati su 
base nazionale, le aziende 
avranno un notevole margine 
di autonomia nelle remunera
zioni, potendo ricorrere a pre
mi e gratifiche. Gli investi
menti restano per la maggior 

. „ , . . , .. .parte centralizzati, ma in note-
la Cecoslovacchia e il paese | ^ k , wanìi{h a s s u r n e r a i i n o le che è andato più lontano. La ri 
forma varata negli ultimi mesi 
del '64 è stata giudicata la più 
radicale innovazione introdotta 
nel paese dalla nazionalizza
zione dell'industria in poi. Seb
bene la sua applicazione sia co
minciata più tardi con una 
certa cautela, essa costituisce 
— dice il recente studio del-
l'ONU — un «lungo passo» 
verso la trasformazione pro
fonda dei metodi sinora seguiti. 
Il principio che la ispira è 
— come in tutti l progetti 
attualmente discussi nell'Eu
ropa socialista — quello di una 
sostituzione dei controlli am
ministrativi da parte del go
verno centrale su tutti gli 
aspetti della vita produttiva 
con un tino di direzione che 
operi essenzialmente mediante 
stimoli economici. 

Le innovazioni cecoslovacche 
sono state già descritte dal no
stro giornale. Ne ricordiamo 
solo gli aspetti più importanti. 
Non vi saranno più i piani ope
rativi annuali, ma solo i piani 
quinquennali o dì più lunga 
prospettiva, che tracciano le 

quantità 
forme di crediti bancari. Quanto 
ai prezzi, ve ne saranno di tre 
tipi: alcuni fissati dal governo, 
altri negoziati fra produttori e 
clienti entro margini stabiliti 
centralmente e altri ancora de
terminati da domanda e offerta 
I nuovi criteri saranno pro
gressivamente sperimentati pri
ma di entrare definitivamente 
in funzione. Gli esperimenti 
avverranno tuttavia su larga 
scala: essi toccheranno que
st'anno circa un quinto dell'at
tività industriale. compreso 
poco meno della metà del set
tore metallurgico 

Senza andare tanto lontano, 
la Repubblica democratica te
desca è stata la prima a met
tersi sulla stessa strada Ana
loghe a quelle cecoslovacche, le 
sue innovazioni sono di più 
vecchia data. Esse sono state 
decise fra gli ultimi mesi del '63 
e i primi del '64 e raggrup
pate sotto la comune e impe
gnativa definizione di «nuovo 
sistema economico ». Nella RDT 
e in corso una vasta riforma 
dei prezzi che dovrà essere ulti
mata entro il 19G6: essa è la 

i • t 

Il lavoro: una necessità 
non ancora una scelta 

Alla compagna ROSSANA ROSSANDA, responsabile della commissione culturale 
del PCI, ci slamo rivolti per ottenere un parere sul significato che ha 11 lavoro 
per la donna, nella fase attuale del movimento femminile, dopo le opinioni espresse 
dal prof. Mlsltl, Sylos-I.ablnl e Nora Federici. 

c 

stre: e. in una vil la a D o n ' n , c 0 (1952), Per una sicu-
Torcuato. dipinge su un m u - ' r e 2 2 a completa e per tulli i 
ro concavo quel s i n g o l a r e , , n e s s , c a n , (1952-54), Apologia 
Esercizio plastico che e. con'del la futura scienza medica 

sul cancro (1958), tutte ope il quadro Vittima proletaria. 
la prima opera eseguita con 
colori chimici ai siliconi. II 
pittore ha così trovato la sua 
materia, la piroxilina, il du

re di piena maturità stilisti
ca con le quali David Alfa
ro Siqueiros ha straordina
riamente sviluppato, e in 

|HE COSA significa il lavoro per 
la donna? », mi si chiede. E si 

aggiunge: < Nella sua spinta ver
so il lavoro, non c'è già una protesta 
verso la società cosi come è ed un mo
mento di emancipazione? >. 

Sono domande che hanno l'aria di ri
spondersi da sole: vogliono già dire quel 
che talvolta i movimenti di emancipa
zione femminile dicono, e cioè che il 
lavoro è un momento di liberazione della 
donna. Anche se, curiosamente, in una 
parte della letteratura femminile, anche 
di sinistra, assistiamo, da un poco di tempo 
a questa parte, all'avanzare di tesi oppo
ste; per cui l'emancipazione femminile 
andrebbe ritrovata in tutt'altra direzione, 
per esempio nell'accettazione e nell'ade
guamento dell'intera società al suo spe
cifico carattere di donna e di madre. 

Ma sono domande e risposte che non 
mi persuadono Esse sostituiscono un di
scorso sui valori al solo discorso rigoroso 
che noi possiamo fare, e che è un discorso 
sulla realtà. La realtà è che oggi il lavoro 
femminile non è una scelta, e perciò non 
è un valore: esattamente come l'essere 
donna non è una scelta, e perciò non è 
un valore Come tutti gli esseri viventi , 
la donna ha un suo condizionamento bio
logico e fisiologico; e. come tutti gli 
esperi sociali, ha un suo condizionamento 
storico sociale. La sola ricerca che abbia 
un senso riguarda questo suo specifico 
condizionamento storico e sociale: oggi, il 
fatto che lo svi luppo capitalistico getta 
la donna nella produzione, cioè la obbliga 
a vendere il suo lavoro, e continua ad 
assegnarle ruoli di lavoro familiare — 
servizi — imponendole un gravame fisico 
e psicologico quasi intollerabile. Per cui. 
il lavoro appare alla donna come quel 
che è: non una scelta, ma una necessità 
subita ed insieme, nel momento in cui 

, è subita, l'inizio d'una fase diversa dei 
suoi rapporti con la famiglia e la società" 
differentemente dai servizi che. infatti. 
essa è tradizionalmente obbligata a ren
dere in casa, è un lavoro pacato e come 
tale dà anche alla donna quella relativa 
libertà di movimenti e indipendenza 
(salvo le tuttora esistenti re>tnzioni del 
codice) che l'uomo ha Nessuno sogne
rebbe di chiedere all'uomo se. in lui. il 
fatto di lavorare implica una protesta 
verso la società cosi come è: egli rispon
derà prima di tutto che deve vendere 
il suo lavoro per v ivere La donna che 
lavora risponderà allo stesso modo Tutti 
e due. se qualcuno — la lotta, una rifles
sione politica — aprirà loro gli occhi, po
tranno aggiungere che nell'esperienza del 
lavoro < sfruttato > hanno imparato a ri
conoscere il meccanismo sociale, la ingiu
stizia capitalistica, a pensare ad una so
cietà diversa ed a sapere che si può lot
tare per ottenerla: solo in questo mo
mento. tutti e due si emancipano, diven
tano liberi 

Il lavoro dunque non emancipa la dan
na, se emancipazione vuol dire libertà: 
la porta, dalla condizione anche social
mente subalterna al ruolo maschile, ad 
una condizione di relativa uguaglianza 
Relativa, perché su di essa pesa — anche 

a parità di lavoro — come ben si sa, 
non soltanto disparità di salario, ma di 
compiti casalinghi, di inibizioni e doveri 
sociali, l'inadeguatezza dei servizi al suo 
ruolo materno. Anche il felice giorno in 
cui parità ci fosse, completa, l'operaio e 
l'operaia della Breda, per emanciparsi, 
dovrebbero diventare coscienti e capaci 
di mutare la società, soltanto allora, quel 
lavoro potrà diventare una scelta ed una 
forma di libertà 

Questa precisazione, un poco pedante. 
per dire che il termine di emancipa
zione femminile resta equivoco, se non 
Io si cala nella storia. E per compren
dere la ragione per cui, oggi, per la 
donna — differentemente che per l'uomo 
— il lavoro è necessità brutale e insieme 
tappa necessaria per diventare < perso
na >: di qui. forse, attraverso una rivolu
zione sociale. < persona libera >. Fin che 
questo non sarà, il lavoro alienerà la 
donna non meno che l'uomo: la sua vita 
oscillerà fra condizioni sempre non li
bere: dalla educazione familiare infan
tile. affrettata e insoddisfacente, alla spe
ranza di trovare in fabbrica o in ufficio 
un momento di indipendenza, dall'espe
rienza della fatica e dell'alienazione nel 
lavoro sfruttato alla nuova speranza di 
una liberazione nel matrimonio — quan
do sovente per qualche anno la fabbrica 
o l'ufficio vengono abbandonati; — dal 
peso del matrimonio in condizioni di vita, 
di bilancio, di organizzazione familiare 
e materna gravose o insostenibili, al ri
torno nella fabbrica o nell'ufficio. Dopo 
i quarantanni , quando non restano aperte 
più molte strade, l'approdo non sarà che 
la considerazione della propria vita come 
sempre costretta, obbligata, subita. 

A questa condizione femminile va pen
sato con rispetto e con severa pietà. Que
sta è la vita di novanta donne su cento: 
per le altre dieci, forse, il lavoro, o l'ozio, . 
possono e c«ere una scelta Certo, ogni con
dizione di vita può essere vissuta come 
un valore; e questo ritmo, che ho descrit
to. può tuttavia formare caratteri, essere 
trascorso con serenila, perfino lasciare 
spazio per qualche felicità Ma con quale 
forza d'animo — in una società ed in ' 
una fase, in cui nessuno insegna a nes
suno. ad essere né giusti, né felici — 
una donna si ritaglia, oggi, la sua vita 
morale 

Ecco perché, a conti fatti, di tutto il 
discorrere che si fa sulla condizione fem
minile, ancora quel che essenzia lmente . 
conta, e insieme la cosa più seria di cui 
ci si può occupare è il meccanismo so- . 
ciaie che getta la donna nel lavoro, oggi, 
ed in quali condizioni II lavoro nel siste
ma capitalistico ed i compiti familiari e 
una società che neppure vi adegua i ser
vizi. addossando fatica a fatica: chi si 
batte contro queste cose, che sembrano, 
l'ultima soprattutto, cosi terra terra, si 
batte per quella sola moralità che consi
ste a dare alla donna, nella possibilità ' 
di una relativa scelta di vita, l'inizio di 
una educazione alla libertà. 

Rossana Rossanda 

premessa di un più vasto im
piego delle leve economiche 
— crediti, profitti, tasse, incen
tivi — nella direzione e nella 
pianificazione dell'attività pro
duttiva. I criteri che si inten
dono seguire non sono molto 
diversi da quelli cecoslovacchi: 
la loro sperimentazione pro
cede tuttavia in Germania con 
maggiore prudenza. 

E" interessante che siano stati 
proprio i due paesi più indu
strializzati dell'area socialista 
(Cecoslovacchia e Repubblica 
democratica tedesca lo sono re
lativamente più della stessa 
Unione Sovietica) i primi ad 
inoltrarsi nella nuova via. Que
sta intende infatti rispondere 
alle esigenze di economie evo
lute. che non si lasciano più 
orientare con i metodi, carat
terizzati da una impronta vo
lontaristica e da una rigida cen
tralizzazione. che ebbero un 
senso solo nell'i fase dell'indu
strializzazione di paesi ancora 
arretrati Al livello più allo 
sono ormai o M stanno avvici
nando rapidamente anche gli 
altri paesi Dibattiti ed esperi
menti incalzano quindi dapper
tutto. 

Incalzano In Unione Sovie
tica. Qui la discussione si è riac
cesa con particolare vigore nella 
tarda estate e nell'autunno del
l'anno scorso: le tendenze rl-
formatricì hanno avuto questa 
volta, molto più di quanto non 
fosse arcaduto due anni prima. 
l'appoggio del mondo della pro
duzione. dei pratici cioè, oltre 
che dei teorici. Diversi esperi
menti sono in corso I due più 
importanti avvengono nella Re
pubblica autonoma tartara, dove 
da due anni si sta provando 
una nuova misura di successo 
e di rendimento per le imprese 
industriali e — dal gennaio di 
quest'anno — in 400 aziende 
(un quarto dell'industria di 
abbigliamento e di calzature» 
cui è stato esteso il metodo, 
adottato nel '64 per due sole 
fabbriche, di un diretto con
tatto con la rete commerciale. 

L'Ungheria è stato invece il 
primo paese — e per il mo
mento il solo insieme alla Ce
coslovacchia — a introdurre 
nelle imprese il pagamento di 
un - interesse » sul «• capitale -
messo a loro disposizione. Di 
questa misura si discute molto 
anche negli altri paesi (com
presa l'URSS doxre essa fu pro
posta dal defunto accademico 
Nemcinov). ma sinora non e 
stata applicata. Lo scopo con
siste nello stimolare le singole 
aziende a sfruttare meglio le 
attrezzature di cui sono dotate 
e che. in un certo senso, oggi 
sono praticamente - gratuite ». 
La decisione ungherese risale 
alla fine del 'C3. Vi è chi le rim
provera di essere stata troppo 
schematica: invece di un tasso 
uniforme per tutta l'industria 
si propongono infatti delle per
centuali diverse per i differenti 
settori di produzione. Altre va
rianti non sono quindi impro
babili. Esperimenti di diversa 
natura sono infatti in corso an
che in Bulgaria e Polonia: i po
lacchi dopo essere stati i primi 
ad aprire la discussione nel '56 
e nel '57, hanno poi proceduto 
con più cautela degli altri. Il 
paese dove si parla meno di 
innovazioni dello stesso tipo è 
la Romania, oggi totalmente 
impegnata nel suo sforzo di in
dustrializzazione accelerata. 

Di fronte alle riforme che li 
dibattono, si preparano e ai 
attuano, una parte della stampa 
occidentale si è messa a par
lare di un ritorno al capita
lismo. L'affermazione è priva di 
senso. Coloro che tentano di 
accreditarla sono in genere gli 
stessi che, quando si parla in
vece dell'Europa occidentale. 
sentono odore di socialismo in 
ogni progetto di programma
zione economica o in ogni, sia 
pur blando, limite posto all'ar
bitrio dell'industria privata. Le 
nuove misure in discussione 
sono invece destinate ad essere 
applicate in paesi dove tutta 
l'industria, i servizi, il commer
cio. gran parte dell'agricoltura 
sono nazionalizzati o. almeno. 
socializzati e dove tutta l'eco
nomia è sempre retta da pre
cisi piani di sviluppo. In circo
stanze tanto diverse anche le 
stesse -categorie- economiche 
(profitto, mercato. Incentivo, 
interesse) finiscono con l'assu
mere un senso ben diverso. Va 
detto che gli studiosi più acuti 
dell'occidente se ne rendono 
conto: essi guardano con estre
mo interesse a questi tentativi 
di ricostituire, sotto controllo 
codiente, alcuni meccanismi 
economici che si pensava po
tessero agire solo anarchica
mente nel quadro dell'economia 
capitalistica 

I problemi che nell " Europa 
orientale si vogliono avviare a 
soluzione sono quelli affiorati 
negli ultimi anni, nonostante 
uno sviluppo che non ha mai 
cessato di presentare numerosi 
tratti positivi- una migliore uti
lizzazione degli investimenti. 
delle risorse produttive, delle 
capacità degli uomini; un pro
gresso nella qualità dei pro
dotti. dopo quello ottenuto nella 
quantità: un rapporto col mer
cato che eviti l'accumularsi di 
- stock - eccessivi, fenomeno 
che si è abbastanza diffuso ne
gli ultimi anni e ha portato a 
un danno economico rilevante. 
Si vuole cosi ovviare anche a 
quel rallentamento dei ritmi di 
sviluppo che si è fatto sentire 
dal "63 in po' e che va elimi
nato. oltre che In nome dell» 
esigenze interne di quei paesi, 
anche ai fini di un successo rav
vicinato nella competizione con 
l'occidente capitalistico. 

Giuseppe Boffa 


